
Aiuto quotidiano ai poveri,
sostentamento dei sacerdoti,
restauri di opere
che tramandano fede
e cultura, progetti
per giovani e anziani.
Tutti interventi realizzati
anche grazie all’8xmille.
Anche grazie a te.

Come scegliere?
Utilizzare l’apposita scheda allegata al CUD e:
1 nel riquadro relativo alla scelta per l’Otto per mille, firmare nella casella “Chiesa cattolica”,

facendo attenzione a non invadere le altre caselle per non annullare la scelta.
2 Firmare anche nello spazio “Firma” posto in basso nella scheda.
Quando e dove consegnare?
1 Consegnare entro il 31 luglio solo la scheda con la scelta, in una normale busta bianca chiusa,

che deve recare cognome, nome, codice fiscale del contribuente e la dicitura “SCELTA PER LA
DESTINAZIONE DELL’OTTO E DEL CINQUE PER MILLE DELL'IRPEF” (*) secondo una delle
seguenti modalità:
- presso qualsiasi ufficio postale. Il servizio di ricezione è gratuito.
- ad un intermediario fiscale abilitato alla trasmissione telematica (commercialisti, CAF). Gli in-

termediari hanno facoltà di accettare la scheda e possono chiedere un corrispettivo per il servizio.
2 Inoltre è possibile trasmettere la scelta direttamente via internet entro il 30 settembre.

Come scegliere?
Sul modello 730-1, nel riquadro relativo alla scelta Otto per mille, firmare nella casella “Chiesa cat-
tolica”, facendo attenzione a non invadere le altre caselle per non annullare la scelta.
Quando e dove consegnare?
Il modello 730 ed il modello 730-1 vanno consegnati secondo una delle seguenti modalità:
1 al proprio sostituto d’imposta (datore di lavoro o ente pensionistico) entro il 30 aprile:

chiudere il modello 730-1 nell’apposita busta predisposta dall’Agenzia delle Entrate oppure in
una normale busta bianca che recherà cognome, nome, codice fiscale del dichiarante e la dici-
tura “SCELTA PER LA DESTINAZIONE DELL’OTTO E DEL CINQUE PER MILLE DELL'IR-
PEF”.(*) In caso di dichiarazione congiunta con il coniuge, ambedue i modelli 730-1 vanno
inseriti in un'unica busta sulla quale vanno riportati i dati del dichiarante.

2 Ad un CAF o ad un professionista abilitato entro il 31 maggio: consegnare il modello 730-1
in busta chiusa.

Come scegliere?
Firmare nella casella “Chiesa cattolica” facendo attenzione a non invadere le altre caselle per non
annullare la scelta, nell’apposito riquadro denominato “Scelta per la destinazione dell’Otto per
mille dell’Irpef ” posto nel modello Unico.
Quando e dove consegnare?
1 Il modello può essere predisposto da qualsiasi intermediario fiscale abilitato alla trasmis-

sione telematica (commercialisti, CAF), che provvederà anche all’invio della dichiarazione entro
il 30 settembre. È importante comunque ricordare all’intermediario fiscale la propria scelta
per la destinazione dell’Otto per mille.

2 Chi invece predispone da solo il modello, deve effettuare la consegna via internet entro il 30
settembre, ovvero, se non è obbligato all'invio telematico, presso qualsiasi agenzia postale
dal 2 maggio al 30 giugno.

(*) La dicitura completa è necessaria anche se si sceglie di firmare solo per la destinazione dell’Otto per mille.
N.B. La guida è stata predisposta sulla base delle informazioni ed istruzioni relative ai modelli disponibili al momento

di andare in stampa: dicembre 2010.

GUIDA ALLA
FIRMA 2011
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GRAZIE ALLA TUA FIRMA È CRESCIUTA LA SPERANZA

Scampia (NA), i parroci del quartiere San Benedetto del Tronto (AP), mensa diocesana GioiaTauro (RC), giovani cooperative crescono Olbia, il centro anti-dipendenze “Casa Arcobaleno”

CON LA TUA FIRMA HAI FATTO MOLTO. PER TANTI.

358 MILIONI AL SOSTENTAMENTO
DEI SACERDOTI

In missione con i preti diocesani
DonVittorio è parroco a Scampia, peri-
feria nord di Napoli, 80 mila abitanti, frontiera
di legalità nella lotta ai clan. Con don Alessan-
dro, don Luigi, don Antonio, don Salvatore sono
i parroci del quartiere, sono l’altra Scampia. Co-
struiscono ogni giorno iniziative religiose e ci-
vili a fianco di giovani, anziani e famiglie.Al cri-
mine oppongono “la regola del lievito” spiega-
no, ricordando la parabola evangelica.Con la tua
firma l’8xmille assicura il sostentamento a loro
e ai 38 mila preti diocesani, compresi sacerdo-
ti ormai anziani e circa 600 fidei donum.

Don Pierluigi è missionario aTimor Est,
nel Sud Est asiatico, uno dei Paesi più poveri del
mondo, appena uscito dalla guerra civile. Parti-
to dalla diocesi di Bolzano-Bressanone, il sacer-
dote viene sostenuto dalle firme degli italiani.
Che arrivano alla sua parrocchia, nel villaggio di
Atauro, sull’oceano Indiano.Dove manca tutto.Ma
non scuola, laboratori artigianali e condotte di ac-
qua pulita, realizzati negli anni da don Pierluigi.

227 MILIONI
AGLI INTERVENTI DI CARITÀ

Risorse in aiuto ai più deboli
Più risposte ai poveri nel Centro polifun-
zionale della Caritas diocesana di San
Benedetto del Tronto. Anche con l’aiuto
dell’8xmille, i servizi sono stati riuniti. In un’unica
casa trovano pacchi viveri e cure mediche, lo
sportello lavoro per il reinserimento sociale e
il banco farmaceutico. Molti i medici che si al-
ternano per cure specialistiche gratuite.“Chi non
può spendere né fare prevenzione, si rivolge
a noi” spiega un volontario. Grazie alle firme la
porta resta aperta.

L’ultimo passo fuori da alcool e droga, per
chi è già fisicamente disintossicato, è un cen-
tro di seconda accoglienza. Come “Casa Ar-
cobaleno” nella diocesi di Olbia. Fondata
29 anni fa da don Andrea Raffatellu, parroco
e vicario diocesano, con 30 ospiti l’anno e 380
nella storia della struttura, è considerata una del-
le comunità terapeutiche migliori della Sarde-
gna. “L’8xmille – spiega il sacerdote – è stato
per noi un segno concreto di solidarietà”.

452 MILIONI AI PROGETTI
DI CULTO E PASTORALE

Alla scuola del Vangelo
Un progetto agricolo che ha risvegliato le co-
scienze. È la cooperativa di giovani “Valle
del Marro-Libera Terra” avviata a Gioia
Tauro, in provincia di Reggio Calabria, su terreni
confiscati alle cosche.A sostenerla il “Progetto
Policoro”, piano antidisoccupazione della C.E.I.,
impegnato nella formazione dei giovani. L’azienda
agricola ha ricevuto minacce, ma continua a
produrre. Al suo fianco non solo la diocesi di
Oppido-Palmi, ma l’intera Chiesa italiana.

Una chiesa cinquecentesca, attribuita a Jacopo
Sansovino, percorsa da infiltrazioni d’acqua. E il
contributo di tutti, attraverso le firme,
per ripararla, restaurando la copertura e le
facciate. Così Fano, nella diocesi marchigiana
omonima, ha ritrovato la basilica di San Pa-
terniano, dedicata ad uno dei patroni della
città. Esempio della tutela dei beni culturali, at-
traverso l’8xmille, con cui la Chiesa è impegnata,
in tutta Italia, a tramandare un patrimonio uni-
co di arte e fede.

L’8xmille è vicino a te. Nelle parrocchie e
nelle diocesi ha contribuito a progetti di
culto e pastorale, ha sostenuto i sacer-
doti diocesani, ha promosso interventi
di carità in Italia e nei Paesi in via di
sviluppo. Il rendiconto del bene realizzato
segue queste 3 grandi linee d’intervento.
È per opere come queste che ti chiediamo di
riconfermare la tua firma anche nel 2011.

C.E.I.
Conferenza
Episcopale

Italiana

Trovi maggiori informazioni su
www.8xmille.it

QUI A FIANCO LE RISORSE
DESTINATE NEL 2010AD

OGNI LINEA D’INTERVENTO
CON ALCUNI ESEMPI


